
D i  V e n e z i a  $ 9  
galere in  certo numero di N o b ili  
giovani per imparare la M arin a, c 
dà buone penfionc à tutti q u e g li ,  
che vo glio n o  abbracciare quefta p r ò , 
feilìone. Im pegno ancora i m ercanti 
ricchi, che anno delle n avi in M a ie , 
à trattenervi à lo ro  fpefe due, ò tre 
G en tilu om in i, a’ quali perm ette di 
portare vna certa quantità di m er­
canzie lenza pagare il  diritto d’ufei- 
ta, ò fe non anno di che com prare 
per trafficare nel loro  v ia g g io , di 
vendere i l  loro p rivileg io  ad altri 
per fare vna fom m a di danaro . Il 
che dà m olto Toglievo alla  loro m i- 
feria ,  e fa loro amare vn  arte, d ove 
incontrano il loro intereilc; O ltre  la 
fperanza, che anno d ’arrivar’ vn g i­
orno al corniciando Covrano delle ar­
mate N a v a li della loro R e p ú b lica , 
che non ne dà m ài le ca rich e , non 
più che il Senato diSparta, che a’ i 
¿Nobili, affinché 11011 fiano fraudati 
di tutti li m ezi d’acquiflaifi della re­
putazione m ilitare , invitandoli d’al- 
trove à quefta fotte di m ilizia  la fi- 
Uiazionc della loro  C itta . In che b i- 
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